
I fondi della legge Ortigia
‘dirottati’  su  opere
pubbliche,  insorge  il
Comitato dei residenti
E’ ancora polemica a Siracusa sull’utilizzo di fondi da parte
del Comune di Siracusa. Ad esprimere forte preoccupazione è il
Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente, che parla di “un
utilizzo ritenuto improprio dei fondi regionali destinati al
recupero degli edifici del centro storico di Ortigia, che
l’Amministrazione  comunale,  motu  proprio,  ha  deciso  di
impiegare per interventi pubblici di abbellimento e arredo
urbano,  diversamente  dal  contributo  previsto  a  favore  dei
privati”. Dopo il “caso tassa di soggiorno”, sollevato dal
consigliere  comunale  Paolo  Cavallaro  di  Fratelli  d’Italia,
l’attenzione  del  comitato  si  punta  adesso  sulla  Legge
Regionale  n.  70  del  1976  (e  successive  modifiche  ed
integrazioni)  “che  da  quasi  cinquant’anni  -ricorda  Davide
Biondini- rappresenta il principale strumento per la rinascita
edilizia e la salvaguardia del patrimonio storico di Ortigia,
definisce  con  chiarezza  la  finalità  dei  finanziamenti
regionali:  sostenere  il  recupero  e  la  conservazione  del
tessuto  edilizio  esistente,  favorendo  la  rigenerazione  del
centro storico da parte dei privati”.
Con una delibera dello scorso maggio, la giunta comunale ha
scelto tuttavia di destinare il milione di euro assegnato
dalla  Regione  Siciliana,  non  per  interventi  di  recupero
edilizio privato ma per opere pubbliche. Biondini ricorda “la
riqualificazione  di  Piazza  delle  Poste  (con  riduzione  dei
parcheggi), la creazione di una nuova piazza in Largo della
Gancia,  lavori  di  climatizzazione  al  Palazzo  Midiri,
l’illuminazione  del  ponte  ciclopedonale  e  il  completamento
delle basole di via Salomone”.
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Decisione che il comitato dei residenti non approva e che
definisce  “un  pericoloso  precedente:  risorse  destinate  per
favorire  il  recupero  e  la  conservazione  del  patrimonio
edilizio privato di Ortigia vengono impiegate per finalità
differenti,  più  legate  all’immagine  che  alla  sostanza  del
recupero  degli  edifici-l’idea  espressa  dal  portavoce  del
comitato-  A  rendere  più  grave  la  situazione  è  la  scarsa
trasparenza amministrativa: nessun progetto esecutivo, nessuna
rendicontazione  e  nessuna  documentazione  tecnica  è  stata
fornita  dal  Comune  in  risposta  alle  nostre  richieste  di
accesso civico.La delibera citata appare come un semplice atto
di indirizzo politico, privo dei necessari presupposti tecnici
e contabili”.
Il  comitato  ritiene  che  “l’utilizzo  di  fondi  pubblici
vincolati  per  obiettivi  diversi  da  quelli  originariamente
previsti non solo solleva fortissimi dubbi di legittimità, ma
rischia  di  configurare  un  danno  erariale,  a  discapito
dell’intera comunità e di chi da molti anni attende ancora il
contributo al reale sostegno alla riqualificazione edilizia
privata. Ortigia -prosegue Biondini- non ha bisogno di nuovi
interventi di facciata, ma di trasparenza, coerenza e rispetto
delle regole. Ha bisogno di un’amministrazione che tuteli il
suo patrimonio storico e sostenga concretamente, come da legge
regionale, chi lo mantiene vivo”.

Priolo.  Consegnati  gli
appartamenti  comprati  dal
Comune:12  alloggi  a  canone
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sostenibile
Consegnati,  alle  famiglie  assegnatarie,  gli  appartamenti
acquistati dal Comune di Priolo. Il sindaco Pippo Gianni ha
incontrato  ieri  i  cittadini  a  Palazzo  Municipale  per  la
consegna delle chiavi degli immobili.
Le famiglie assegnatarie in possesso dei requisiti richiesti
avevano  partecipato  al  bando  comunale  pubblicato  nei  mesi
scorsi.
“Si tratta di 12 alloggi a canone sostenibile – fa sapere il
sindaco Gianni – destinati a cittadini residenti a Priolo, che
percepiscono  uno  stipendio.  Il  nostro  progetto  punta  a
sostenere  le  famiglie,  che  avranno  un  risparmio  notevole,
anche  300/400  euro  al  mese,  una  sorta  di  contributo
straordinario permanente. In questo modo valorizziamo anche il
patrimonio  edilizio  esistente,  evitando  nuova
cementificazione. La nostra idea è di acquistare altre 10/12
case  da  assegnare  ad  altrettante  famiglie;  porteremo
nuovamente la proposta in Consiglio comunale, nella speranza
che  l’opposizione  percepisca  che  stiamo  lavorando  per  i
cittadini”.
Soddisfazione  è  stata  espressa  dall’ex  assessore  Tonino
Margagliotti,  che  ha  seguito  l’intero  iter  dell’iniziativa
fortemente  voluta  dall’Amministrazione  comunale.  “Questo
progetto  –  ha  sottolineato  Margagliotti  –  rappresenta  una
grande opportunità per i cittadini assegnatari, una risposta
concreta alle esigenze abitative locali”. “L’Amministrazione
comunale – ha affermato l’assessore alle Politiche Sociali
Gipi Marullo, assente ieri per motivi di salute – ha centrato
un importante obiettivo. Questa operazione ha un forte valore
sociale: consente di dare risposte concrete a famiglie in
difficoltà  abitativa,  promuovendo  inclusione,  stabilità  e
coesione nella nostra comunità”. Presenti alla consegna delle
chiavi  anche  il  vice  sindaco  Biamonte  e  l’assessore
Pulvirenti. I cittadini assegnatari, visibilmente emozionati,
hanno ringraziato il sindaco Gianni e tutta l’Amministrazione
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comunale per la grande opportunità.

Via  ai  Media  Education  Day
nelle  scuole,Corecom  Sicilia
in  prima  linea  per  la
cittadinanza digitale
Si è svolta questa mattina la prima tappa dei Media Education
Day, le giornate promosse dal Corecom Sicilia dedicate alla
diffusione  delle  buone  pratiche  legate  alla  navigazione
responsabile in rete e all’uso consapevole dei social network.
L’iniziativa, rivolta agli studenti siciliani degli Istituti
comprensivi e superiori, ha preso il via da Gela, con un
doppio appuntamento che ha coinvolto oltre duecento alunni tra
l’Istituto  Comprensivo  Gela-Butera  e  il  Liceo  TRED  “Elio
Vittorini”.
La mattinata si è aperta con l’incontro dedicato alle seconde
classi  dell’Istituto  comprensivo  “Gela-Butera”,  diretto  dal
dirigente  scolastico  Rocco  Trainiti,  per  la  presentazione
dell’Abbecedario  della  Media  Education,  la  pubblicazione
realizzata  dal  Corecom  Sicilia  e  distribuita  gratuitamente
alle scuole.
Attraverso  21  parole-chiave,  l’Abbecedario  fornisce  ai  più
giovani  strumenti  concreti  e  spunti  di  riflessione  per
potenziare le proprie competenze di cittadinanza digitale.
A seguire, protagonisti gli studenti della 4ª classe del Liceo
TRED – Transizione ecologica e digitale “Elio Vittorini”, che
hanno completato il percorso formativo di 14 ore previsto dal
portfolio  ministeriale  di  Cittadinanza  Digitale  ricevendo,
alla presenza della dirigente scolastica Serafina Ciotta,il
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Patentino Digitale
“Il  nostro  obiettivo  –  ha  dichiarato  Andrea  Peria
Giaconia,presidente del Corecom Sicilia– è aiutare i ragazzi a
sviluppare  una  piena  consapevolezza  dei  loro  comportamenti
digitali.  Vivere  la  rete  in  modo  sicuro,  responsabile  e
critico è oggi una competenza fondamentale di cittadinanza. La
grande partecipazione di questa mattina a Gela conferma che la
strada intrapresa è quella giusta: la scuola è un alleato
decisivo per costruire insieme un ambiente digitale più sano e
inclusivo.”
“Con  la  Media  Education  –  ha  aggiunto  il  commissario  del
Corecom Sicilia Aldo Mantineo, coordinatore del progetto –
vogliamo fornire ai giovani non solo conoscenze tecniche, ma
anche strumenti etici e culturali per orientarsi nella società
digitale. È un percorso che cresce grazie alla collaborazione
con  dirigenti  e  docenti,  veri  protagonisti  di  questo
cambiamento  educativo.”
L’iniziativa  rientra  nel  più  ampio  programma  del  Corecom
Sicilia a sostegno dell’educazione digitale e della formazione
civica in rete, con attività che proseguiranno nei prossimi
giorni: mercoledì 12 novembre sarà la volta di Siracusa, dove
i  Media  Education  Day  proseguiranno  con  incontri  negli
istituti “Elio Vittorini” e “Luigi Einaudi”.

Reinserimento di giovani che
superano  la  dipendenza  da
droga: Ddl all’Ars
Un piano straordinario per offrire una reale possibilità di
rinascita  ai  giovani  che  hanno  superato  la  dipendenza  da
sostanze. È questo l’obiettivo del disegno di legge presentato
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all’Assemblea Regionale Siciliana dal deputato Carlo Auteri,
primo firmatario, assieme ai colleghi Pace, Abbate, Giuffrida
e Marchetta.
Il provvedimento nasce dalla consapevolezza che la cura dalla
dipendenza  “non  può  considerarsi  completa  senza  un  vero
reinserimento nel tessuto sociale e produttivo. Troppo spesso,
infatti,  i  giovani  che  riescono  a  portare  a  termine  un
percorso di disintossicazione si trovano a dover affrontare un
nuovo ostacolo: la difficoltà di essere accettati dal mondo
del lavoro. Una barriera che alimenta marginalità, stigma e,
in molti casi, il rischio di ricadute”.
“Chi ha avuto il coraggio e la forza di uscire dal tunnel
della dipendenza – afferma Auteri – non può essere lasciato
solo nel momento più delicato, quello del ritorno alla vita
normale. Questa legge vuole costruire un ponte tra il percorso
terapeutico e il mondo del lavoro, offrendo strumenti concreti
e dignità a chi ha scelto di ricominciare”.
Il disegno di legge prevede un insieme di misure volte a
incentivare l’assunzione di giovani tra i 18 e i 40 anni che
abbiano completato con successo un percorso di recupero in
strutture  accreditate.  Le  imprese  che  decideranno  di
accoglierli  potranno  beneficiare  di  sgravi  contributivi  e
crediti  d’imposta,  ma  anche  di  percorsi  di  tutoraggio  e
formazione dedicati, in collaborazione con i Ser.T. e con la
rete regionale sulle dipendenze. Allo stesso tempo, la norma
sostiene  la  creazione  e  l’ampliamento  delle  strutture  di
riabilitazione  attraverso  contributi  a  fondo  perduto,  con
l’obiettivo di ridurre la migrazione sanitaria e garantire un
sistema territoriale più efficiente.
Per  Auteri,  si  tratta  di  un  passo  avanti  che  dà  piena
attuazione alla legge regionale 26/2024, che ha istituito il
sistema integrato di prevenzione, cura e inclusione sociale in
materia  di  dipendenze.  Il  nuovo  disegno  di  legge  ne
rappresenta un’estensione operativa, capace di trasformare la
riabilitazione in una vera opportunità di reinserimento.
“Il  recupero  non  deve  fermarsi  alla  disintossicazione  –
sottolinea Auteri – ma proseguire con l’inclusione lavorativa,



che  è  la  chiave  per  restituire  autonomia,  fiducia  e
prospettiva  a  chi  vuole  ricostruirsi  una  vita.  È  un
investimento sociale, prima ancora che economico, che riduce
le recidive, alleggerisce i costi pubblici e restituisce alla
comunità cittadini attivi”.
Il piano proposto, spiega ancora il deputato siracusano, è
sostenibile sul piano finanziario, in quanto cofinanziabile
con  il  Fondo  Sanitario  Nazionale  e  con  fondi  europei,  e
perfettamente coerente con le competenze regionali in materia
di sanità, politiche sociali e lavoro.
“Dietro ogni dipendenza c’è una persona, una storia e una
possibilità di riscatto – conclude Auteri –. La Sicilia deve
farsi  carico  di  queste  vite  non  solo  con  l’assistenza
sanitaria, ma con la fiducia. Restituire dignità attraverso il
lavoro significa credere davvero nella seconda possibilità, ed
è questo il cuore di questa proposta di legge”.

Residui  di  affissioni
abbandonati  per  strada,
Vaccaro  (Insieme):  “Non  un
caso, avviare verifiche”
Cumuli di cartacce di dimensioni non trascurabili, residui di
vecchie affissioni, abbandonate dietro o comunque nei pressi
degli impianti ad ogni cambio di “quindicina”. Questa l’amara
scoperta fatta dal consigliere comunale del gruppo “Insieme”,
Ciccio Vaccaro, semplicemente andando in giro per la città.
“Ho notato questi grossi cumuli di cartacce una prima volta
nei pressi degli impianti di cartellonistica di Santa Panagia
e  inizialmente  pensavo  fosse  un  episodio  isolato,  ma
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spostandomi per la città ho potuto constatare che fino alla
zona Pizzuta gli episodi si moltiplicavano.”
“Appare  evidente,  anche  dalle  foto  a  corredo,  che  non  si
tratta  più  di  un  singolo  caso  fortuito  ma  di  una  brutta
abitudine presa da chi, invece di smaltire correttamente i
residui delle vecchie affissioni, ha deciso di velocizzare e
semplificare la cosa, danneggiando però l’ambiente e il decoro
della nostra città.”
“Ho avvertito e segnalato la cosa alla Polizia Ambientale di
Siracusa – conclude Vaccaro – perché non è accettabile che la
nostra città venga considerata una pattumiera a cielo aperto,
ma  qualora  gli  episodi  dovessero  continuare,  invito
l’amministrazione ad effettuare le verifiche del caso e a
richiamare la ditta concessionaria del servizio.”

Torrente  Cava  Graniti,  via
libera  alla  messa  in
sicurezza  e  alla  pulizia
dell’alveo
“In fase di avvio l’intervento di messa in sicurezza e pulizia
dell’alveo del torrente Cava Graniti di contrada Zacchitta-
Stafenna, in territorio di Noto, a seguito dei gravi eventi
alluvionali del 25 e 26 ottobre del 2019, quando si registrò
anche una vittima, l’agente di Polizia Penitenziaria Giuseppe
Cappello”.Ad  annunciarlo  è  il  deputato  regionale  Riccardo
Gennuso. “Si tratta di un’opera fondamentale per la tutela del
territorio,  della  prevenzione  del  rischio  idrogeologico  e
della sicurezza delle persone- prosegue l’esponente di Forza
Italia- Questo risultato – prosegue – è frutto di un lungo
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lavoro  di  interlocuzione  e  coordinamento  tra  gli  enti
coinvolti. Sono molto contento di essere riuscito a sbloccare
l’iter che permetterà l’avvio dei passaggi necessari affinché
l’intervento possa partire. Ora, grazie ai fondi stanziati,
spetta alla Protezione Civile portarlo avanti. È un segnale
concreto di attenzione verso il nostro territorio e verso la
sicurezza dei cittadini”.

Riserva  Ciane-Saline,
potenziati  i  controlli:
appostamenti anche con mezzi
civetta
Intensificata  l’attività  di  controllo  e  monitoraggio
ambientale all’interno della Riserva Naturale Orientata Fiume
Ciane e Saline di Siracusa. Il Comando di Polizia Provinciale
di Siracusa, guidato tenente colonnello Daniel Amato ha dato
seguito a quanto disposto dal presidente del Libero Consorzio
Comunale Michelangelo Giansiracusa. Tale azione -spiega Amato-
si  inserisce  in  un  quadro  di  crescente  attenzione
istituzionale verso la tutela di questo sito di rilevanza
paesaggistica e naturalistica, anche alla luce della recente
audizione  presso  la  IV  Commissione  Territorio  e  Ambiente
dell’Assemblea Regionale Siciliana, promossa dal parlamentare
regionale Giuseppe Carta, a seguito della denuncia pubblica
del Comitato per i Parchi, rappresentato dall’avvocato Corrado
Giuliano.  Le  attività  in  corso  prevedono,  tra  le  altre
attività,  pattugliamenti  appiedati  lungo  i  percorsi
naturalistici e le zone dunali; appostamenti con autovetture
d’istituto e mezzi civetta; controlli su veicoli e persone
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lungo le arterie viarie limitrofe alla Riserva; osservazione
diretta delle foci dei fiumi Ciane e Anapo, nonché dei pantani
e delle saline. L’obiettivo è garantire il rispetto delle
norme  vigenti  e  prevenire  comportamenti  che  possano
compromettere  l’equilibrio  ecologico  dell’area,  come  la
navigazione  non  autorizzata,  l’accesso  indiscriminato,
l’abbandono di rifiuti, o attività venatorie e sportive non
compatibili  con  la  tutela  ambientale.  “Il  Comando  -spiega
Amato- ribadisce il proprio impegno a collaborare con tutte le
istituzioni competenti e con le associazioni ambientaliste,
affinché  venga  assicurata  una  vigilanza  efficace  e
continuativa, nel rispetto della biodiversità e dell’identità
storica e naturale della Riserva”.

Violenza sulla compagna anche
davanti alla figlia neonata:
arrestato 33enne
Continue vessazioni: la violenza, le offese, anche davanti
alla figlioletta, nata sette mesi fa dalla loro relazione.
L’incubo  che  la  compagna  ha  vissuto,  almeno  dallo  scorso
Natale, è finito martedì sera, quando la polizia ha arrestato
l’uomo, un 33enne per maltrattamenti in famiglia e stalking.
Gli agenti della questura sono intervenuti insieme ai colleghi
della Squadra Mobile.
La misura restrittiva è stata eseguita in applicazione di
un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal GIP
del Tribunale di Siracusa a seguito di un’intensa attività di
indagine  coordinata  dalla  Procura  della  Repubblica  di
Siracusa. Gli investigatori ritengono che l’uomo, che aveva
avuto dalla compagna ventiquatrenne una figlia sette mesi fa,
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abbia  costretto  la  donna,  ininterrottamente  almeno  dallo
scorso Natale, in preda ad una gelosia immotivata, a subire
minacce, violenze e insulti, anche in presenza della neonata.
Esasperata dalle continue vessazioni, la vittima si sarebbe
vista costretta ad interrompere la convivenza, trasferendosi
con la figlia a casa dei genitori. L’uomo però non si sarebbe
rassegnato alla fine della relazione e avrebbe continuato a
perseguitarla anche appostandosi sotto casa. Gli investigatori
hanno quindi raccolto elementi tali da spingere la Procura a
richiedere  la  misura  restrittiva  al  fine  di  interrompere
l’escalation di violenza.

Mutuo per comprare nuovi bus,
Cavallaro: “Perché non usare
invece i 2,4 mln di tassa di
soggiorno?”
“A fronte di oltre 2 milioni e 400 mila euro di accertamenti
per la tassa di soggiorno, il Comune, per acquistare i nuovi
bus, ricorre all’accensione di un mutuo da 250 mila euro, che
si aggiunga ai due milioni e mezzo ottenuti con finanziamento
regionale”.  Il  consigliere  comunale  Paolo  Cavallaro
stigmatizza  la  scelta  dell’amministrazione  comunale,
confermata dal voto del consiglio comunale. “In seguito a tale
seduta-spiega  Cavallaro-  ho  presentato  formale  istanza  di
accesso agli atti per conoscere le entrate della tassa di
soggiorno  per  l’anno  scorso  e  le  relative  voci  di  spesa.
Dall’esame di tale documentazione ho potuto appurare che il
Comune ha emesso mandati di pagamento per circa 550 mila euro
sulla tassa di soggiorno, competenza 2024, per corrispondere
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la retribuzione fissa e continuativa al personale a tempo
indeterminato della polizia municipale, oltre che i contributi
obbligatori  e  l’Irap.  E’  bene  ricordare-prosegue  il
consigliere di minoranza- che la tassa di soggiorno è tassa di
scopo, cioè a dire finalizzata a finanziare interventi in
materia  di  turismo,  ivi  compresi  quelli  a  sostegno  delle
strutture  ricettive,  nonche’  interventi  di  manutenzione,
fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali e
dei relativi servizi pubblici locali, nonché, in base alla
recente  riforma,  anche  i  costi  relativi  al  servizio  di
raccolta  e  smaltimento  dei  rifiuti,  così  come  prevede  la
legge”  .Cavallaro  si  chiede  cosa  “c’entrino  allora  le
retribuzioni  fisse,i  contributi  e  l’Irap  per  la  Polizia
Municipale con la tassa di soggiorno”, puntualizzando che “non
è in discussione il Corpo, che va ringraziato, ma la parte
delle entrate di bilancio con cui l’amministrazione intende
far fronte alle retribuzioni e accessori citati”. L’esponente
di Fratelli d’Italia ricorda che “La Corte di Conti è stata
abbastanza chiara nel sostenere che le entrate della tassa di
soggiorno possono essere impiegate soltanto per finalità che
siano collegate in modo diretto con il turismo.” A supporto di
quanto dichiara, Cavallaro cita anche una deliberazione della
Corte dei Conti della Campania, che ha escluso, nel 2018, “che
abbia la caratteristica di intervento in materia di turismo
persino l’assunzione di personale per il periodo stagionale in
un  Comune  a  forte  destinazione  turistica.  E,  invece-tuona
l’esponente  di  opposizione-  a  Siracusa  si  provvede  al
pagamento persino delle retribuzioni fisse di una parte del
personale comunale”.
L’analisi di Cavallaro prosegue puntando lo sguardo su altre
voci di spesa: “mandati per circa 240 mila euro complessive
per feste patronali e di quartiere e illuminazioni natalizie,
per circa 200 mila euro per spese di illuminazione e per circa
95 mila euro per spese di trasporto urbano. Sarebbe il caso-
conclude il consigliere di FdI- di capire esattamente quale
ritorno economico hanno avuto tali spese dal punto di vista
turistico,  cioè  capire  se  tali  spese  abbiamo  attirato  o



attireranno più o meno turisti in città. Perchè non è in
discussione  il  merito  delle  spese,  senz’altro  utili  ad
allietare le giornate natalizie o a rafforzare i sentimenti
religiosi, ma l’utilizzo della tassa di soggiorno che dovrebbe
avere specifiche finalità”.

Cgil,  Alessandro  Acquaviva
responsabile della Camera del
Lavoro “La Borgata”
La Camera del Lavoro “La Borgata” ha un nuovo responsabile.
Enzo  Vaccaro  ha  infatti  ceduto  l’incarico  ad  Alessandro
Acquaviva,  componente  del  direttivo  della  stessa  sede
dislocata della Cgil. “Lascio questo incarico – ha spiegato
Vaccaro – con grande rammarico perché tengo particolarmente a
questa sede per il suo valore e per le sue potenzialità, ma il
mio ruolo di segretario provinciale dello Spi Cgil mi impone
una scelta, dettata soprattutto dal tempo e dalle energie che
ognuno di questi incarichi richiede”. Al passaggio di consegne
era presente il segretario generale della Cgil di Siracusa,
Franco Nardi (al suo fianco Yvonne Motta, in rappresentanza
della segreteria provinciale). “Questa Camera del Lavoro – ha
dichiarato Nardi – ha un valore particolare non solo perché in
un quartiere storico, ma anche perché un rione che da decenni
attende  una  riqualificazione,  un  quartiere  cosmopolita,  un
quartiere  in  cui  la  vivibilità  è  messa  a  dura  prova.
L’assegnazione  dell’incarico  ad  Alessandro  Acquaviva  non  è
casuale: è un cgiellino della prima ora, è una persona di
lunga  esperienza  non  solo  sindacale  ma  anche  politica  e
amministrativa”.  Acquaviva  ha  ringraziato  per  il  ruolo
affidatogli precisando che “già da componente del direttivo ho
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avuto modo di approfondire la conoscenza dei problemi dello
storico quartiere e di rendermi conto che qui c’è un gruppo di
lavoro  coeso  che  ha  come  obiettivo  primario  la  giustizia
sociale e la vivibilità. Ma vorrei anche elaborare un progetto
organico  per  mettere  in  rete  tutte  le  associazioni  che
insistono nel quartiere, dal volontariato all’artigianato, per
portare  avanti  una  piattaforma  d’azione  compatta”.
All’assemblea erano presenti anche il segretario provinciale
Fiom,  Antonio  Recano;  il  rappresentante  di  Casa  Rossa,
Vincenzo  Tomasello;  il  presidente  provinciale  di  Arcigay,
Armando Caravini.


